
Comunicazione del CP al CCR del 13 settembre 2017 
 
Nella propria riunione del 1° settembre 2017 il Consiglio del pubblico (CP) ha discusso del sondaggio-
studio che l’UFCOM ha commissionato a Publicom “Analyse der Radioprogramme der SRG SSR 2016” 
(Italienische und Rätoromanische Schweiz), i cui risultati sono stati resi noti alcune settimana fa. Il CP 
non è entrato nel merito dei risultati, ma ha espresso forti perplessità sul metodo, sul grado di 
attendibilità e sull’avallo dello studio da parte dell’UFCOM.  
Il CP ravvisa debolezze metodologiche soprattutto nella pochezza del campione (troppo esiguo per 
dedurne considerazioni generali realmente significative), nell’artificialità del campione (settimana di 
palinsesto creata artificialmente) e sulla mescolanza arbitraria di categorie statistiche. Siamo 
consapevoli che l’UFCOM commissiona a Publicom sondaggi a scadenze regolari, tuttavia ci chiediamo 
se la tempistica di questo sondaggio in un momento tanto delicato caratterizzato dal complesso ed 
acceso dibattito sul servizio pubblico radiotelevisivo sia opportuna. Riteniamo che questa tempistica 
possa prestare il fianco, come di fatto è accaduto, a strumentalizzazioni politiche in odore di campagna 
No Billag. Inoltre ci sorprende che l’UFCOM, dal quale ci si attende grande qualità e affidabilità, abbia 
accettato e pubblicato lo studio certificandone così la qualità statistico-scientifica e la legittimità. 
Sarebbe anche interessante approfondire la questione dell’acquisizione di certi dati statistici: ci 
chiediamo se per esempio i dati sulla presenza dei politici nei media non potessero essere estrapolati 
dai dati già disponibili in RSI evitando doppioni nel lavoro di ricerca e di conseguenza costi aggiuntivi. 
Riteniamo che, con la dovuta accortezza, la messa a disposizione da parte della RSI di dati statistici 
oggettivi non avrebbe intaccato l’indipendenza dello studio.  
 
In piena indipendenza e terzietà dalla posizione assunta dalla RSI di fronte al sondaggio, come CP 
chiediamo al CCR di valutare l’ipotesi di scrivere una lettera firmata dalla CORSI all’UFCOM. 
Sappiamo che la RSI sta vagliando l’idea di commissionare un audit esterno, ma sappiamo anche che 
le rettifiche e le smentite spesso fanno più danno e che l’audit, seppur esterno e indipendente, sarà 
tacciato, da alcuni ambienti, di parzialità e tendenziosità.  
 

Cordiali saluti 
Per il Consiglio del pubblico CORSI 

Raffaella Adobati Bondolfi Nicola Pini 
Presidente     Vicepresidente 

 
 


